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Nel corso della migrazione autunnale è possibile osservare il piro piro boschereccio 
(Tringa glareola) mentre si riposa lungo le rive della foce del fiume Salso in prossimità della 
vegetazione acquatica; uccello molto nervoso e vocifero, si mescola spesso con altre specie di 
uccelli anche di grosse dimensioni; è una specie diffusa lungo la zona settentrionale dell’Eurasia; in 
Italia è presente nei periodi di doppio passo, saltuariamente e localmente d’estate tende a sostare 
lungo i fiumi e risulta svernare solo occasionalmente. 
 

Uccello limicolo di media taglia (20 cm., 50-90 g.), presenta un corpo aggraziato con zampe 
lunghe, il collo è snello, la testa piccola è provvista di un becco lungo ed esile; ha un evidente 
sopracciglio bianco che si dilunga quasi fino alla nuca, il dorso, di colore marrone, si presenta 
chiazzato di macchioline chiare e strie nerastre, il collo è biancastro con striature marrone, le parti 
inferiori sono chiare e le zampe di colore giallastro; quando è in volo mostra sotto le ali una 
colorazione chiara, la coda ed il groppone sono bianchi, le ali sono abbastanza snelle e presentano 
un bordo bianco, le zampe sporgono dalla coda che termina con 4-5 barre scure. 

 
Emette di continuo un richiamo rapido ed acuto, “ciff-if-if”; il canto è un trillo discendente. 
 
Specie gregaria e schiva, durante l’estate frequenta le paludi e gli acquitrini con acqua poco 

profonda, mentre in inverno è possibile osservarlo presso laghi, fiumi e altre zone, soprattutto con 
acqua dolce e vegetazione; di solito non gradiscono frequentare le acque salate e le coste marine. 
 

Il piro piro boschereccio costruisce il nido a terra in una depressione, rivestita con vegetali, 
nelle zone aperte ed umide delle foreste nordiche e lungo le coste; a volte può utilizzare vecchi nidi 
di altri uccelli dislocati sopra gli alberi; nel nido vengono deposte 4 uova, raramente 3, di colore 
verdastro con punteggiature e macchie di colore marrone scuro, covate da entrambi i genitori; i 
piccoli nascono dopo 22-23 giorni; questa specie si riproduce una sola volta all’anno. 

 
Il suo cibo è costituito da invertebrati, soprattutto insetti, molluschi e crostacei, che cattura 

nelle acque ricche di vegetazione immergendosi fino al ventre. 
 


